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Strategia nazionale di contrasto 
dell’antibiotico- resistenza 
2022-2025 

1. Approccio integrato One Health

2. Durata pluriennale

3. Applicazione flessibile delle attività, in base ai contesti locali.



Obiettivi strategici 

1. Rafforzare l’approccio One Health, anche attraverso lo sviluppo di una sorveglianza nazionale

coordinata dell'ABR e dell’uso di antibiotici, e prevenire la diffusione della resistenza agli antibiotici

nell'ambiente;

2. Rafforzare la prevenzione e la sorveglianza delle ICA in ambito ospedaliero e territoriale;

3. Promuovere l’uso appropriato degli antibiotici e ridurre la frequenza delle infezioni causate da

batteri resistenti in ambito umano e animale;

4. Promuovere l’innovazione e la ricerca nell'ambito della prevenzione, diagnosi e terapia delle

infezioni resistenti agli antibiotici;

5. Rafforzare la cooperazione nazionale e la partecipazione dell’Italia alle iniziative internazionali 

nel contrasto all'ABR; 

6. Migliorare la consapevolezza della popolazione e promuovere la formazione degli operatori 

sanitari e ambientali sul contrasto all’ABR.



Uso prudente degli antibiotici in ambito 
veterinario 

Definire specifiche regole per:

limitare l’uso metafilattico di routine

dismettere l’uso profilattico

limitare l’uso negli animali di antimicrobici considerati di importanza fondamentale per prevenire o trattare infezioni negli esseri umani,

politiche di incoraggiamento e incentivi per un’agricoltura “greener and safer”.

Anche il settore degli animali da compagnia non può ritenersi immune da questa emergenza.

Necessario aggiornare le linee guida, sia nazionali che regionali – specifiche per i diversi settori - con le nuove indicazioni, coinvolgendo

tutto il mondo veterinario (sia della zootecnia ma anche dei piccoli animali), ciascuno competente nella risoluzione del fenomeno.
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Aumento della popolazione di E. coli indicatori 

pienamente suscettibili, 

Lieve declino della popolazione dei multiresistenti,
Declino significativo delle prevalenze della 

popolazione di E. coli ESBL/ AmpC-produttori



Informazione, comunicazione e 
trasparenza 

1. Migliorare la comprensione e la consapevolezza del fenomeno.

2. Favorire l’adozione di comportamenti corretti e stimolare la responsabilità del singolo 

(c.d. empowerment) e della collettività, nel contribuire attivamente e con azioni concrete 

al contrasto all’ABR.  
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IL CONTESTO
La sorveglianza dell’Antimicrobico-

Resistenza (AMR) si pone l’obiettivo 

di rilevare e monitorare, in chiave 

“One Health”, il livello di diffusione ed 

evoluzione dei batteri resistenti alle 

molecole antibiotiche, attualmente 

conosciute ed utilizzate, che possono 

rendersi responsabili di infezioni 

nell’uomo e negli animali.
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In ambito veterinario viene consumata una buona parte degli antibiotici utilizzati a 
livello globale, pertanto risulta necessario ridurre e razionalizzare l’uso degli 

antibiotici.



A supporto di un prudente e 

responsabile uso degli antibiotici in 

zootecnia sono state predisposte a 

carattere nazionale e internazionale 

linee guida disegnate “ad hoc” per 

singole tipologie di allevamenti al fine di 

fornire alle Autorità Competenti, ai 

veterinari aziendali e agli operatori del 

settore le indicazioni necessarie per 

sensibilizzare, conoscere, prevenire e 

controllare il fenomeno dell’AMR. 03



Va segnalata l’attuale 

assenza di documenti 

specifici indirizzati 

all’allevamento 

ovi-caprino da latte.
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Il pieno coinvolgimento di veterinari 
e allevatori è quanto mai 
essenziale per favorire questo 
approccio integrato alla gestione 
del fenomeno e consentirebbe di 
trovare un equilibrio appropriato tra 
la necessità di impiego di agenti 
antimicrobici, per promuovere la 
salute e il benessere dell’animale, e 
il rischio di sviluppo dell’AMR.
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L'OBIETTIVO

Identificare i fattori determinanti che 
influenzano l’approccio all’uso degli antibiotici 
da parte dei veterinari e degli allevatori degli 

ovini e caprini da latte attraverso la 
valutazione critica delle variabili 
demografiche, epidemiologiche, 

laboratoristiche, sociali, e cliniche utili ai fini 
della comprensione delle conoscenze e della 

consapevolezza sul tema dell’AMR.
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MATERIALI E 

METODI
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LE TRE FASI PRINCIPALI DELLA 
RICERCA

Identificazione e 

studio dei 

determinanti.

Costruzione del 

questionario e validazione.

Versioni definitive 

dei questionari 

destinati ai 

veterinari ed agli 

allevatori.
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I questionari destinati ai veterinari ed agli 

allevatori sono risultati composti, 

rispettivamente, da n° 59 e n° 52 items

suddivisi in 3 sezioni principali:

Informazioni personali/professionali;

Conoscenze su antibiotici e antibiotico-resistenza;

Uso degli antibiotici in allevamento.
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ANALISI DEI 

DATI

Le variabili raccolte tramite il questionario sono state inserite in 

un foglio elettronico di Microsoft Excel, quindi ripulite, 

codificate e analizzate. Valori assoluti e frequenze percentuali 

sono state utilizzate per descrivere le variabili di tipo 

categorico.

L’analisi è stata effettuata utilizzando il software statistico 

STATA®12 (StataCorp, College Station, TX, USA).
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RISULTATI



QUESTIONARIO 
VETERINARI

Sono stati analizzati i dati provenienti da 

16 questionari somministrati a veterinari 

operanti nel settore degli ovini e caprini 

da latte.
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50 %

6 %

56 %

88 %

70 %

prescrive trattamenti antibiotici senza visitare gli animali;

14

prescrive, a volte, farmaci su richiesta dell'allevatore;

dichiara di ricorrere sistematicamente all'esame  
batteriologico;

ha riscontrato infezioni da microrganismi antibiotico-
resistenti;

dichiara di prescrivere antibiotici ad ampio spettro come 
farmaci di prima linea;



discute con l'allevatore in merito al tema 
dell'antibiotico- resistenza;

75 %

predilige il trattamento selettivo degli animali;

69 % evita di prescrivere alcune classi di antibiotici 
che potrebbero favorire la resistenza;

88 %

93 % dichiara di effettuare il trattamento sia durante la 
lattazione che durante l'asciutta, in caso di mastiti cliniche 
e subcliniche;

dichiara di non prescrivere trattamenti antibiotici in caso 
di mastiti croniche.

70 %
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Via 

intramammaria

50%

Entramb

e

22%

Via 

sistemica

14%

Nessun 

trattamento

14%

Quale via di somministrazione utilizzi principalmente per il trattamento in 
asciutta?

2
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Sono stati analizzati i dati provenienti da 
43 questionari somministrati ad allevatori 
di ovini e caprini da latte a livello 
nazionale.

QUESTIONARIO 
ALLEVATORI
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81 % ritiene che il fattore di rischio principale per lo sviluppo di resistenze sia 
l'utilizzo prolungato della terapia antibiotica;

95 %
dichiara di rivolgersi al medico veterinario quando necessita di maggiori 
informazioni sull'uso degli antibiotici;

63 %
asserisce che le mastiti subcliniche rappresentano le patologie 
maggiormente riscontrate nei loro allevamenti;

77 % completa sempre la terapia antibiotica;

24 %
preferirebbe non somministrare gli antibiotici nonostante la prescrizione 
veterinaria;

81 %
ha potuto constatare l'efficacia del trattamento antibiotico per esperienza 
diretta;
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98 % afferma di  non acquistare antibiotici prima di 
essersi consultato con il veterinario;

91 % non somministra antibiotici a dosaggi superiori rispetto 
a quelli prescritti;

93 % non utilizza antibiotici per patologie diverse da 
quelle indicate in prescrizione;
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74 %

49 %

dichiara di somministrare antibiotici solo quando 
gli animali sono malati;

definisce limitata la quantità di antibiotici 
somministrati nel proprio allevamento. 
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DISCUSSIONE E 
CONCLUSIONI



Il ridotto numero di 

partecipanti alla 

compilazione del 

questionario, in 

particolare Veterinari 

Aziendali.

Aggiornamento specifico 

nel settore 

dell’allevamento dei piccoli 

ruminanti sulla 

problematica 

dell’antimicrobico 

resistenza.

Prescrizione antibiotica su 

richiesta dell’allevatore, 

spesso in assenza di 

diagnosi clinica e 

microbiologica.

Il ricorso inappropriato 

all’utilizzo in deroga dei 

farmaci.

CRITICITA'
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Evitare quanto più 

possibile di ricorrere al 

blind treatment.

Alla diffusione di 

impianti tecnologici non 

corrisponde spesso una 

loro adeguata gestione, 

né l'applicazione di 

buone pratiche di igiene 

e di management 

aziendale.

Utilizzo degli antibiotici 

per terapie empiriche 

off-label (i.e., a 

dosaggi superiori e/o 

per tempi più 

prolungati) in 

autonomia.

Carenza della 

presenza costante e 

diffusa della figura del 

veterinario aziendale.
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CRITICITA'



Un maggior impegno nella prevenzione della 

diffusione dell’antibiotico-resistenza attraverso 

l’applicazione puntuale dei criteri di biosicurezza e di 

igiene aziendale.

Un approfondimento degli studi sull’efficacia della terapia 

antibiotica e un continuo monitoraggio sullo sviluppo di 

eventuali resistenze in considerazione del sistematico 

utilizzo di antibiotici.

Prevedere necessari programmi educativi 

periodici per formare sia i veterinari che gli stessi 

allevatori al fine di sensibilizzarli all’utilizzo 

corretto dei farmaci ed in particolare degli 

antimicrobici.

Diffusione di specifici protocolli standard per il 

trattamento delle malattie, al fine di promuovere un 

utilizzo più appropriato della terapia antibiotica.
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Grazie per l'attenzione!


